
 

 

   

 

 

 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE 

(SEDUTA DEL 16 MAGGIO 2024) 
       

            L’anno duemilaventiquattro, il giorno di giovedì sedici del mese di maggio, alle ore 14.45 

presso la Presidenza della Regione Lazio (Sala Giunta), in Roma - via Cristoforo Colombo n. 212, 

previa formale convocazione del Presidente per le ore 14.30 dello stesso giorno, si è riunita la 

Giunta regionale così composta: 
         

1) ROCCA FRANCESCO   ………...........   Presidente    7)   PALAZZO ELENA ………………….  Assessore  

2) ANGELILLI ROBERTA …….............  Vicepresidente    8)   REGIMENTI LUISA ………………...        “ 

3) BALDASSARRE SIMONA RENATA .........  Assessore    9)   RIGHINI GIANCARLO ………………        “ 

4) CIACCIARELLI PASQUALE   .................        “  10)   RINALDI MANUELA ……………….        “ 

5) GHERA FABRIZIO …...……………...        “  11)   SCHIBONI GIUSEPPE ……………....        “ 

6) MASELLI MASSIMILIANO …………....        “   

      

Sono presenti: gli Assessori Baldassarre, Ciacciarelli, Maselli, Palazzo e Schiboni. 

 

E’ collegato in videoconferenza: l’Assessore Righini.   

 

Sono assenti: il Presidente, la Vicepresidente e gli Assessori Ghera, Regimenti e Rinaldi. 

 

Partecipa la sottoscritta Segretario della Giunta dottoressa Maria Genoveffa Boccia. 

 

(O M I S S I S) 

 

Entra nell’Aula l’Assessore Rinaldi. 

 

(O M I S S I S) 

 

Entra nell’Aula l’Assessore Ghera. 

 

(O M I S S I S) 

 

 

Deliberazione n. 337 

       

 



Oggetto: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 “Inclusione e coesione”, 
Componente 1 “Politiche per il Lavoro”, Investimento 1.1 “Potenziamento dei Centri per l'Impiego 
(PES)” - Aggiornamento del Piano regionale di Potenziamento dei Centri per l’Impiego della Regione 
Lazio. 
 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
SU PROPOSTA dell’Assessore al Lavoro, Scuola, Formazione, Ricerca, Merito, di concerto con il 
Presidente; 
 
 

VISTI:  

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 

e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di Organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

- il regolamento (UE) 2016/679 relativo alla “Protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 

dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 

generale sulla protezione dei dati)”; 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi" e ss.mm.ii.; 

- il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 recante “Codice in materia di protezione dei dati personali” 

e ss.mm.ii.; 

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 

e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 

ss.mm.ii.; 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 

della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 recante “Regolamento regionale di contabilità” che, ai 

sensi dell’articolo 56, comma 2, l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento 

di contabilità di cui all’articolo 55, l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile 

con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- la legge regionale 14 agosto 2023, n. 10 recante “Assestamento delle previsioni di bilancio 2023-2025. 

Disposizioni varie” e, in particolare, l’articolo 7 che dispone la soppressione dell’Agenzia regionale 

Spazio Lavoro e il conseguente trasferimento delle relative risorse umane, strumentali e 

finanziarie alla direzione regionale competente in materia di politiche per l’occupazione dalla data 

di conferimento dell’incarico di Direttore della suddetta Direzione regionale; 

- la legge regionale 29 dicembre 2023, n. 23 “Legge di stabilità regionale 2024”; 

- la legge regionale 29 dicembre 2023, n. 24 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2024-

2026”; 
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- la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2023, n. 980 avente a oggetto “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2024-2026. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e macro - 

aggregati per le spese”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2023, n. 981 “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2024-2026. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 

amministrativa”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 14 febbraio 2024, n. 75 concernente “Indirizzi per la gestione 

del bilancio regionale 2024-2026 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- il regolamento regionale 23 ottobre 2023, n. 9 “Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 

(Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e successive modifiche. Disposizioni 

transitorie” in particolare l’art. 3, che istituisce la Direzione regionale “Istruzione, Formazione e 

Politiche per l’occupazione” e l’art. 8, che individua le funzioni della medesima Direzione e 

ss.mm.ii.; 

- la deliberazione di Giunta regionale 18 gennaio 2024, n. 25 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttrice della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’occupazione”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 29 gennaio 2024, n. 45 “Adozione del Piano Integrato di Attività 

e Organizzazione (PIAO) 2024 - 2026 ai sensi dell'art. 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113”; 

- l’atto di organizzazione 14 febbraio 2024, n. G01484 recante “Organizzazione della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione” e ss.mm.ii. adottato in attuazione della direttiva 

del Direttore Generale 30 gennaio 2024, prot. n. 132306; 

- l’atto di organizzazione 30 aprile 2024, n. G05044 avente a oggetto “Assegnazione del personale non 

dirigenziale alle strutture di base della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione”; 

 

VISTI altresì: 

- il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento 

dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

- il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21 del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 1 

“Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche Attive del Lavoro e Formazione”; 

- il regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 

che modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le 

modalità di attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti 

della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare 

una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia (REACT-EU); 
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- il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni dalla Legge 1° luglio 2021, n. 

101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre 

misure urgenti per gli investimenti”; 

- il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 

n. 108 recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

- il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 

113 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”; 

- il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 

2021, n. 156, recante “Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei 

trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 

sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle 

infrastrutture stradali e autostradali” e, in particolare, l’articolo 10 concernente le “Procedure di attuazione del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e modalità di accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche 

amministrazioni”; 

- il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 

2021, n.  233, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

- il decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 

34, recante «Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo 

delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali»; 

- il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, 

n. 51, recante «Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari della crisi ucraina»; 

- il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, 

n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)»; 

- il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, 

n. 91, recante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione 

degli investimenti, nonché' in materia di politiche sociali e di crisi ucraina»; 

- il decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 gennaio 

2023, n. 6, recante «Misure urgenti di sostegno nel settore energetico e di finanza pubblica»; 

- il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché 

per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 21 aprile 2023, n. 44; 

- il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19 “Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR)”; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 luglio 2021 che individua le 

amministrazioni titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell’art. 8, co. 1, del citato decreto-

legge 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108/2021; 

- il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana del 24 settembre 2021, n. 229 e ss.mm.ii, recante “Assegnazione 

delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale  di  ripresa e resilienza  

(PNRR)  e ripartizione  di  traguardi e  obiettivi  per scadenze semestrali di rendicontazione” e, in particolare, 

l’allegata Tabella A dalla quale risulta l’assegnazione di risorse al Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali pari a € 600 milioni per la realizzazione della Missione M5 - Componente C1 - 
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Tipologia “Investimento” - Intervento 1.1 “Potenziamento dei Centri per l’Impiego”, per le annualità 

2020-2025; 

- il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze, dell’11 ottobre 2021, che istituisce, ai sensi dell'articolo 8, comma 

1 del citato decreto-legge n. 77 del 2021, l’Unità di Missione per il coordinamento delle attività di 

gestione degli interventi previsti nel PNRR a titolarità del Ministero stesso nonché per il loro 

monitoraggio, rendicontazione e controllo, con durata fino al completamento dell'attuazione dei 

predetti interventi; 

- la circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria dello 

Stato del 13 ottobre 2022, n. 33, avente ad oggetto “Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del 

Principio di non arrecare danno significativo all’Ambiente (cd. ‘Dnsh’)”; 

 

VISTI inoltre: 

- la legge 28 febbraio 1987, n. 56 “Norme sull'organizzazione del mercato del lavoro”; 

- la legge 10 dicembre 2014, n. 183 “Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, 

dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino della disciplina dei rapporti di lavoro 

e dell'attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro” e, in particolare, 

l’articolo 1 che disciplina il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche 

attive; 

- il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia 

di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'art. 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

- la legge 27 dicembre 2017, n. 205 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e del 

bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” e, in particolare, l’articolo 1, commi da 793 a 807, che 

prevede specifiche disposizioni tese a completare la transizione, in capo alle Regioni, delle 

competenze gestionali in materia di politiche attive del lavoro esercitate attraverso i Centri per 

l’Impiego e a consolidarne l’attività di supporto, ai sensi del citato decreto legislativo 14 settembre 

2015, n. 150, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di lavoro; 

- il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 

77 e, in particolare, l’art. 99 che dispone l’istituzione presso il Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali dell'Osservatorio nazionale per il mercato del lavoro e promuove, ove non presenti, la 

costituzione di Osservatori regionali con analoghe finalità;  

- il decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48 convertito con modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 85 

“Misure urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro” e successivi decreti attuativi; 

- il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 11 gennaio 2018, n. 4 “Decreto attuativo 

dell’art. 2 del d.lgs. n. 150 del 2015, recante le linee d’indirizzo triennali dell’azione in materia di politiche attive 

che definisce i livelli essenziali delle prestazioni dei servizi per il lavoro”; 

- il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 novembre 2021, adottato di 

concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze “Adozione del Programma nazionale per la 

garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL)”; 

- il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze del 14 dicembre 2021 di adozione del “Piano Nazionale Nuove 

Competenze”; 

- il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze del 24 agosto 2023 avente a oggetto “Modalità di riparto della seconda 
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quota di risorse del PNRR destinate all’intervento M5C1 «1.1 Politiche attive del lavoro e formazione», 

nell’ambito del Programma nazionale per la Garanzia occupabilità dei lavoratori (GOL)”; 

- il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 29 marzo 2024, adottato di concerto 

con il Ministro dell’Economia e delle Finanze di aggiornamento del Programma GOL; 

- il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 29 marzo 2024, adottato di concerto 

con il Ministro dell’Economia e delle Finanze di adozione del Piano Nuove Competenze – 

Transizione, che aggiorna e integra l’allegato A - Piano Nuove Competenze del Decreto 

Ministeriale 14 dicembre 2021 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 

- la legge regionale 7 agosto 1998, n. 38 “Organizzazione delle funzioni regionali e locali in materia di 

politiche attive del lavoro” e ss.mm.ii.; 

- la legge regionale 28 ottobre 2016, n. 13 “Disposizioni di riordino in materia di informazione e 

comunicazione”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 15 aprile 2014, n. 198 “Disciplina per l'accreditamento e la 

definizione dei servizi per il lavoro, generali e specialistici, della Regione Lazio anche in previsione del piano 

regionale per l'attuazione della Garanzia per i Giovani. Modifica dell'allegato A della Deliberazione della Giunta 

Regionale, 9 gennaio 2014, n. 4”, come modificata dalla deliberazione della Giunta regionale 19 luglio 

2022, n. 582 e dalla deliberazione di Giunta regionale 2 agosto 2023, n. 439; 

- la deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2015, n. 739 “Approvazione schema di convenzione 

tra Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e Regione Lazio per regolare i relativi rapporti e obblighi in 

relazione alla gestione dei servizi e delle politiche attive del lavoro nel territorio della Regione Lazio in attuazione 

dell’articolo 11 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in 

materia di servizi per il  lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, 

n.183”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2017, n. 450 che, in continuità con la 

Convenzione sottoscritta in data 17 dicembre 2015 per il biennio 2015-2016, di cui alla sopra 

citata D.G.R. n. 739/2015, approva lo schema di convenzione relativo al rinnovo della medesima 

per il 2017; 

- la deliberazione della Giunta regionale 25 febbraio 2022, n. 76 avente a oggetto “PNRR - Missione 

M5, Componente C1, Intervento 1.1. Programma Attuativo Regionale del Lazio (PAR) del Programma 

nazionale Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori (GOL) di cui al Decreto del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali del 5 novembre 2021”, il cui Allegato A è stato successivamente modificato con 

determinazione dirigenziale 30 marzo 2022, n. G03775; 

- la deliberazione della Giunta regionale 12 aprile 2024, n. 236 avente a oggetto “Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione M5, Componente C1, Riforma 1.1 «Politiche attive del lavoro e 

formazione» - Aggiornamento del Piano Attuativo Regionale (PAR) Lazio del Programma nazionale per la 

Garanzia occupabilità dei lavoratori (GOL) ai sensi del decreto interministeriale del 24 agosto 2023”; 

 

VISTI infine: 

- la legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2019-2021” e, in particolare, l’articolo 1, commi 255, 257 e 258, che 

introduce, tra le altre cose, il potenziamento dei Centri per l’impiego attraverso il Fondo per il 

Reddito di Cittadinanza; 

- il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 

26 “Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni”, con particolare riferimento 

all’articolo 12, comma 3, che, al fine di rafforzare le politiche attive del lavoro e di garantire 
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l’attuazione dei livelli essenziali delle prestazioni, prevede l’adozione di un Piano straordinario di 

potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro, di durata triennale e con 

aggiornamento annuale; 

- la legge 30 dicembre 2021, n. 234 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 

e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, che all’articolo 1, commi 85 e 86 dispone che per far 

fronte agli oneri di funzionamento dei centri per l'impiego correlati all'esercizio delle relative 

funzioni, ai sensi dell'articolo 12, comma 3-bis, ultimo periodo, del decreto-legge 28 gennaio 2019, 

n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, e in connessione con 

l'incremento delle dotazioni organiche previsto dal Piano straordinario di potenziamento dei 

centri per l'impiego e delle politiche attive del lavoro di cui all'articolo 12, comma 3, del medesimo 

decreto-legge n. 4 del 2019, è autorizzata una spesa nel limite di 90 milioni di euro a favore delle 

Regioni a decorrere dall'anno 2022; 

- il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 28 giugno 2019, n. 74 di adozione del 

“Piano straordinario di potenziamento dei Centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro”; 

- il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 22 maggio 2020, n. 59 recante “Modifiche 

al Piano straordinario di potenziamento dei Centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro”; 

- il decreto del Segretario Generale protempore del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 4 

settembre 2020, n. 123, con il quale sono state individuate le modalità e i termini per la 

trasmissione da parte delle regioni della documentazione necessaria al trasferimento delle risorse, 

incluse le modalità di predisposizione e invio dei Piani attuativi regionali di potenziamento dei 

centri per l’impiego, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del D.M.  n. 74/2019, nonché le modalità 

e i termini per la presentazione delle relazioni concernenti i flussi finanziari e lo stato di 

avanzamento delle attività e delle iniziative intraprese in attuazione di quanto previsto dal Piano 

straordinario di potenziamento dei Centri per l’Impiego e delle politiche attive del lavoro; 

- il decreto del Direttore generale delle politiche attive del lavoro del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali 06 luglio 2023, n. 118; 

- la deliberazione della Giunta regionale 24 maggio 2016, n. 275 “Approvazione delle "Azioni di 

Rafforzamento del Sistema dei Servizi per il Lavoro del Lazio 2016-2017”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2016, n. 433 che ha istituito la Rete regionale dei 

Servizi per il Lavoro della Regione Lazio; 

- la deliberazione della Giunta regionale 15 giugno 2018 n. 296 “Legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante 

“Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”, 

attuazione delle disposizioni, di cui ai commi da 793 a 807, dell’art. 1, concernenti il personale dei Centri per 

l’impiego della Città metropolitana di Roma Capitale e delle province del Lazio”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 20 dicembre 2019, n. 991 “Piano straordinario di potenziamento 

dei Servizi per il lavoro e delle politiche attive del lavoro del Lazio 2019-2021 – Decreto Ministro del Lavoro e 

delle Politiche Sociali 28 giugno 2019, n. 74”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 29 settembre 2020, n. 668 “Decreto del Ministro del Lavoro e 

delle Politiche Sociali 22 maggio 2020, n. 59 – Adozione del nuovo “Piano straordinario di potenziamento dei 

Servizi per il lavoro e delle politiche attive del lavoro del Lazio 2019-2021”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 22 dicembre 2020, n. 1032 “Rettifica dell'Allegato A della 

Deliberazione della Giunta regionale 15 dicembre 2020, n. 1008 "Agenzia regionale Spazio Lavoro: 

approvazione del nuovo Piano di organizzazione delle sedi di Spazio Lavoro Centri per l'Impiego e Spazio Lavoro 

Uffici locali"; 

Deliberazione Giunta n. 337 del 16/05/2024



- la deliberazione della Giunta regionale 1° aprile 2021, n. 179 “Piano straordinario di potenziamento dei 

servizi per il lavoro e delle politiche attive del lavoro del Lazio 2019- 2021”, di cui alla DGR n. 668/2020. 

Approvazione delle “Linee di indirizzo finalizzate all’attuazione di un cronoprogramma specifico di interventi da 

realizzare presso le sedi dei Centri per l’impiego e degli Uffici locali dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro”. 

Modifica della D.G.R. 1008/2020 e ss.mm. ii.”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 4 novembre 2022, n. 978 recante “Piano straordinario di 

potenziamento dei servizi per il lavoro e delle politiche attive del lavoro del Lazio 2019- 2021", di cui alla DGR 

n. 668/2020. Approvazione delle "Nuove Linee di indirizzo finalizzate all'individuazione delle modalità di 

attuazione del potenziamento infrastrutturale delle sedi dei Poli, dei Centri per l'impiego e degli Uffici locali 

dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro"; 

- la deliberazione della Giunta regionale 21 dicembre 2022, n. 1224 "Piano straordinario di 

potenziamento dei servizi per il lavoro e delle politiche attive del lavoro del Lazio 2019- 2021", di cui alla 

Deliberazione di Giunta regionale 29 settembre 2020, n. 668. Approvazione del Piano di Comunicazione 

dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2022, n. 1241 “Legge regionale 7 agosto 1998 n. 

38, articolo 28. Deliberazione di Giunta regionale 29 settembre 2020, n. 668. Disciplina dell’Osservatorio 

regionale delle politiche per il lavoro, per la formazione e per l'istruzione”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 7 febbraio 2023, n. 63, “Definizione degli ambiti di assistenza 

tecnica realizzata da Anpal Servizi S.p.a. in favore e a supporto della Regione Lazio”; 

- l’atto di organizzazione 28 febbraio 2023, n. G02702, che definisce funzioni, aree di responsabilità 

e risorse umane necessarie al funzionamento dell'Osservatorio regionale delle politiche per il 

lavoro, per la formazione e per l'istruzione; 

- la determinazione dirigenziale 28 febbraio 2023, n. G02714 di approvazione del piano annuale 

2023 delle attività dell’Osservatorio; 

- la determinazione del 14 marzo 2023, n. G03455 che, rispetto al Piano Formativo Triennale 2023-

2025 del personale della Giunta Regionale, contenuto nel Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) 2023–2025 e adottato con Deliberazione della Giunta del 31 gennaio 

2023, n. 42, individua le azioni prioritarie per l’anno 2023 nel documento “Piano delle Attività 

Formative 2023”; 

 

PREMESSO che: 

- nel rispetto del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, il Ministro del Lavoro e delle 

Politiche Sociali e le Regioni e le Province autonome, per le parti di rispettiva competenza, 

esercitano il ruolo di indirizzo politico in materia di politiche attive per il lavoro, mediante 

l'individuazione di strategie, obiettivi e priorità che identificano la politica nazionale in materia; 

- al fine di rafforzare le politiche attive del lavoro e di garantire l'attuazione dei livelli essenziali delle 

prestazioni in materia, le Regioni adottano e attuano un Piano straordinario di potenziamento dei 

Centri per l'Impiego e delle politiche attive del lavoro; 

 

PREMESSO, altresì, che nella strategia di rafforzamento e di investimento nazionale sul sistema 

dei servizi per il lavoro si innesta il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che, all’interno 

della Missione 5, Componente 1, Tipologia “Investimento”, dedica l’Intervento 1.1 al “Potenziamento 

dei Centri per l’Impiego”, con la finalità di rafforzare le strutture pubbliche esistenti sul territorio dal 

punto di vista infrastrutturale, formativo e tecnologico, in modo da garantire la presa in carico 
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qualificata dell’utenza  nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni e assicurare la piena operatività 

del Programma nazionale GOL (M5C1, Riforma 1); 

 

 

ATTESO che: 

- il PNRR assegna al Ministero del lavoro e delle politiche sociali risorse pari a euro 600 milioni per 

la realizzazione della Missione M5 - Componente C1 - Tipologia “Investimento” - Intervento 1.1 

“Potenziamento dei Centri per l’Impiego”, per le annualità 2020- 2025; 

- rispetto alla dotazione inizialmente prevista a valere sul bilancio dello stato dal D.M. 74/2019 e 

dal D.M. 59/2020, il PNRR stanzia ulteriori 200 milioni di euro per una dotazione complessiva 

dell’investimento, a valere sui fondi RRF, pari a 600 milioni (400 + 200 milioni); 

- per l’Intervento 1.1. sono stati stanziati 400 milioni a valere su risorse ordinarie previste dal già 

citato D.M. 28 giugno 2019, n. 74 di adozione del piano straordinario di potenziamento dei Centri 

per l’Impiego (progetti in essere), mentre gli ulteriori 200 milioni sono da considerarsi quali risorse 

aggiuntive per “nuovi progetti”; 

- l’inserimento di tale investimento come “Progetto in essere” a valere sul PNRR comporta un 

allineamento temporale dei piani regionali all’orizzonte temporale del PNRR; 

 

PRESO ATTO che: 

- in attuazione del D.M.  n. 74/2020 e del D.M.  n. 59/2020, alla regione Lazio sono state 

assegnate risorse pari a euro 88.902.118,61; 

- con comunicazione dell'Unità di Missione per il Coordinamento delle attività di gestione degli 

interventi previsti nel PNRR del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, acquisita agli atti 

con prot. n. 0774586 del 13 luglio 2023, è stato specificato che le risorse pari a euro 48.853.964,52 

sono a valere su fondi nazionali e che le risorse pari a euro 40.048.154,09 sono da considerarsi 

per “Progetti in essere” a valere su fondi PNRR; 

- per la realizzazione della Missione M5 - Componente C1 - Tipologia “Investimento” - Intervento 

1.1 “Potenziamento dei Centri per l’Impiego” del PNRR, il decreto del Direttore generale delle politiche 

attive del lavoro del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 06 luglio 2023, n. 118 procede 

alla ripartizione delle risorse PNRR 2020/25 assegnando alla regione Lazio risorse pari a euro 

20.024.077,05 (risorse aggiuntive per nuovi progetti); 

 

CONSIDERATO che l’aggiornamento del Piano regionale di potenziamento si rende necessario per 

due ordini di motivi: 

- orientare gli interventi previsti nel precedente documento programmatico all’attuale contesto 

socio-economico, al fine di supportare le nuove strategie occupazionali messe in campo per 

contrastare le dinamiche recessive che caratterizzano il mercato del lavoro post-pandemico; 

- operare una riprogrammazione finanziaria degli interventi previsti che tenga conto sia della 

trasposizione di parte del Piano nell’ambito del PNRR (cd. progetti in essere), sia 

dell’assegnazione di risorse PNRR aggiuntive, cd. “native”; 

 

VISTO l’Aggiornamento del Piano regionale di potenziamento dei Centri per l'Impiego della regione 

Lazio di cui all’allegato A alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale;  
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RILEVATO che: 

- con nota del 21 marzo 2024 n. 0395464, la regione Lazio ha trasmesso al Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali la versione finale dell’Aggiornamento del Piano regionale di potenziamento dei 

Centri per l'Impiego della regione Lazio; 

- con nota del 10 aprile 2024, n. 4650 l'Unità di Missione per il Coordinamento delle attività di 

gestione degli interventi previsti nel PNRR e la Direzione Generale delle Politiche Attive del Lavoro 

del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali hanno valutato la sostanziale coerenza di suddetto 

Piano con quanto previsto dal target M5C1-7; 

 

 

RITENUTO pertanto necessario, per le motivazioni sopra espresse, approvare l’Aggiornamento del 

Piano regionale di potenziamento dei Centri per l'Impiego della regione Lazio (Allegato A), parte 

integrante e sostanziale del presente atto, comprensivo degli allegati: B) – Elenco spese sostenute; C) - 

Elenco spese personale; D) – Modello Rendicontazione attività con istruzioni per la compilazione; E) – 

Tabella delle attività programmate; 

 

 

TENUTO CONTO che gli interventi indicati nell'Aggiornamento del Piano regionale di 

potenziamento dei Centri per l'Impiego della regione Lazio di cui all’Allegato A, trovano copertura 

finanziaria nelle risorse assegnate alla Regione Lazio dal D.M. n. 74/2020, dal D.M.  n. 59/2020 e dal 

Decreto direttoriale n. 118/2023, per complessivi euro pari a 108.926.195,66; 

 

 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che si intendono integralmente richiamate, di approvare 

l’Aggiornamento del Piano regionale di potenziamento dei Centri per l’Impiego della Regione Lazio 

(Allegato A), parte integrante e sostanziale del presente atto e comprensivo degli allegati: B) – Elenco 

spese sostenute; C) - Elenco spese personale; D) – Modello Rendicontazione attività con istruzioni per 

la compilazione; E) – Tabella delle attività programmate. 

 

La Direttrice della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione: 

- adotta i provvedimenti successivi e necessari all’attuazione dell’Aggiornamento del Piano 

regionale di potenziamento dei Centri per l'Impiego della regione Lazio cui all’Allegato A del presente 

atto, ivi compresa l’eventuale rimodulazione della dotazione finanziaria; 

- adotta gli atti amministrativi necessari all’iscrizione in bilancio delle risorse che verranno erogate 

in favore della Regione, ai sensi del decreto del Direttore generale delle politiche attive del lavoro del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n.118/2023. 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso dinanzi agli organi competenti, nei termini previsti 

dalla normativa vigente. 
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